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“Apri la tua casa”. 
di don Paolo 
 
“Aprire” è probabilmente uno dei 
gesti che più ripetiamo ogni 
giorno.  
Apriamo le finestre per cambiare 
l’aria, apriamo la porta di casa 
per uscire e andare a scuola o al 
lavoro. Apriamo i cassetti dei 
nostri mobili, apriamo la 
lavatrice, il frigorifero, l’armadio. 
Apriamo la cartella, una borsa, il 
portafoglio. Apriamo anche il 
computer dove possiamo aprire 
milioni di finestre. Non dimentichiamoci mai che, la prima cosa che facciamo 
al mattino è quella di aprire gli occhi. Così apriamo la bocca per respirare e 
se siamo un po’ in debito di ossigeno dobbiamo aprire bene il naso. Apriamo 
la bocca per parlare, per ridere, per mangiare, per baciare, … E chi non si è 
mai sentito dire “apri bene le orecchie!”. Possiamo anche aprire un buco in 
un muro, aprire la cassetta dei ferri, aprire un contatore, aprire il rubinetto 
dell’acqua, aprire un conto corrente, … Allo stesso modo possiamo aprire un 
negozio, una discoteca, una libreria, un pub, una macelleria, … Possiamo 
aprire una discussione, oppure delle trattative, un concorso, un corteo, una 
sfilata. Anche il cielo si apre se scompaiono i nuvoloni. Pure i miei fiori nel 
vaso si aprono se sono inondati da un po’ di luce e di calore. Posso indossare 
un vestito aperto davanti o dietro. Se dico qualcosa da non dire … “apriti 
cielo!”.  Posso stare a bocca aperta, o a braccia aperte. Una città aperta è un 
luogo indifeso, una lettera aperta è rivolta a tutti, una questione mai finita è 
una questione sempre aperta. Uno sveglio, pronto, è uno che ha la mente 
aperta, un ingegno aperto; uno sensibile ha un animo aperto; uno sincero e 
leale ti guarda a viso aperto e ti parla col cuore aperto. Posso fare anche una 
gita in aperta campagna o allontanarmi dalla riva fino al mare aperto. 
“Aprire” è un verbo che esprime il nostro coraggio di vivere, perché quando 
apri non sai sempre che cosa trovi. Per aprire e per rimanere aperti bisogna 
essere molto coraggiosi. Aprire è il verbo dell’amore. Non posso amare senza 
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aprirmi. E amare è la cosa che chiede più coraggio di tutte le cose. Amare ti 
chiede non solo di aprire la tua esistenza ad un altro, ma anche di rimanere 
aperto sempre, anche quando vuoi chiudere e andare a dormire. Oh, amare 
è una disperazione! L’amore ti consuma! Ma è anche l’unica cosa che ti tiene 
vivo. Sembrerebbe una contraddizione che ciò che ti consuma ti tiene in vita, 
ma in realtà tutti ci accorgiamo che non possiamo vivere senza amare, cioè 
senza compiere quel gesto coraggioso dell’esistenza che ci “costringe” 
all’apertura. Cristo che muore sulla croce a braccia aperte, consuma la 
propria vita in un gesto di amore, cioè di totale apertura. E lo stesso Cristo 
che viene nel mondo su una culla a braccia nuovamente aperte, dichiara la 
sua apertura nei confronti dell’uomo, di tutti gli uomini. 
 
Sarà per questo che una società che chiude sempre di più le porte è 
destinata a perire! 
 
A questo proposito ricordo che il verbo “aprire” viene dal latino “aperire” che 
è imparentato con il latino e anche italiano “perire”, cioè “morire”. 
“Aperire” infatti significa letteralmente “non morire”. 
Nell’apertura c’è la vita, nella chiusura c’è la morte. 
Sarà per questo che quando nasciamo si aprono le acque e un pulcino esce 
da un guscio aperto.  
Sarà per lo stesso motivo che il mattino di Pasqua Gesù ha sconfitto la morte 
uscendo da un sepolcro aperto. 
Sarà ancora per lo stesso motivo che nell’Apocalisse si parla di una porta 
aperta nel cielo attraverso la quale l’uomo può conoscere il mistero di Dio. 
 
Ecco, il mistero di Dio! 
I cristiani aprono nei prossimi giorni il tempo di Avvento. 
Gesù viene vicino all’uomo, bussa alla porta di casa nostra. 
Non troverà mica gente morta e chiusa in se stessa! 
L’Avvento ci richiama ad un gesto di generosità estrema: l’apertura nei 
confronti del mistero. 
Non date per scontato di sapere a chi aprite la porta quando l’aprite a Gesù. 
Aprite solo con generosità, senza riserve, senza “ma” e senza “se”, … il 
regalo di Natale sarà meraviglioso! 
 
Vita in parrocchia 
 
     Parroco di Colturano: don Paolo Tavazzi 

                                 Vicolo Mons. D. Rossi 
                                 Tel. 02 98 23 75 73 

     Parroco di Balbiano:    don Paolo Tavazzi 
                                  Via Roma, 13 
                                  Tel. 02 98 18 625 

     N.B. Il parroco risiede a Balbiano, in via Roma n° 13. 
     E’ presente a Colturano in casa parrocchiale:  
     Martedì: dalle 17.00 alle 18.00 (salvo impegni scolastici) 
     Mercoledì: dalle 16.30 alle 18.00 
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Tempo di Avvento. 
L’Avvento apre l’anno liturgico. Dà inizio a quel ricordo dei misteri della 
Redenzione che vengono celebrati nell’intero anno liturgico. 
Il tempo di Avvento è costituito da sei settimane che gravitano sulla 
memoria del Natale, disponendo la Chiesa a celebrarla in pienezza. 
Allo stesso tempo, l’Avvento accentua nella Chiesa il desiderio della venuta 
del Signore, dopo la sua prima venuta nel mondo. 
Tra la “prima venuta” e il “ritorno glorioso alla fine dei tempi”, Gesù Cristo, 
morto e risorto, è sempre “veniente” e la liturgia di Avvento rinnova la 
vigilanza e l’attenzione del cuore alle visite e alle venute, di ogni giorno, del 
Signore. 
Preparandosi alla memoria natalizia, i credenti risentono soprattutto la voce 
profetica e rivivono l’attesa del Messia. Certo, essi sanno che l’attesa dei 
padri è colmata, ma nell’ascolto degli annunci profetici, che nei giorni di 
Avvento si fa più abbondante, si dispongono ancora una volta ad accogliere 
la ricchezza inesauribile di un Dio che si dona continuamente. 
Questo “tempo santo” poi accresce nel credente il senso del “passaggio” del 
Salvatore nella Chiesa e nell’intima vita di ogni fedele, il suo stare alla porta 
e bussare in ogni istante della nostra vita. 

COLTURANO BALBIANO 
Domenica 

11.15 
Domenica 

09.45 
Martedì 
20.30 

Lunedì-Venerdì 
17.00 

Mercoledì 
17.00 

Giovedì 
20.30 

Sabato 
19.00 

Sabato 
20.30 

ABBONAMENTO A “ LA QUARTA CAMPANA” 
Il giornalino viene distribuito a tutte le famiglie e l’abbonamento 
è un semplice modo per dimostrare il concreto interesse per la 

propria parrocchia. L’abbonamento annuale è di 
 Euro 6,00 e può essere versato  

 direttamente al Parroco. 

SS. CONFESSIONI 
 

COLTURANO : ogni sabato dalle ore 18,15 alle 18,45 
(Segue la celebrazione dei Primi Vespri della Domenica) 

 

BALBIANO:     ogni sabato dalle ore 15,00 alle 15,30 
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Segno attuale, vivo ed efficace di questo “passaggio” del Signore è 
l’Eucaristia che il credente celebra ogni domenica accogliendo il Cristo che 
viene. 
La parrocchia propone e suggerisce alcuni strumenti per poter vivere bene 
l’attesa del Signore. 
Per giovani e adulti sono a disposizione, in fondo alle nostre chiese 
parrocchiali, alcuni sussidi di preghiera da usare a casa, in famiglia, per la 
preghiera personale e familiare. 
Per le famiglie dei ragazzi che frequentano il cammino di catechesi sarà 
consegnato un altro strumento di preghiera agli stessi ragazzi all’inizio 
dell’Avvento. 
Per gli adulti c’è la possibilità di una riflessione (catechesi adulti) durante la 
celebrazione della messa feriale del lunedì a Balbiano e del mercoledì a 
Colturano. 
Infine ci sono le proposte caritative che potete leggere nello spazio del 
“Gruppo Caritas”. 

 
Sagra a Balbiano. 
Alla seconda domenica di ottobre la comunità parrocchiale di Balbiano ha 
celebrato la festa della Madonna del santo Rosario, venerata come 
“compatrona” della comunità. 
Abbiamo vissuto con fede le celebrazioni liturgiche sia per la recita del 
rosario che per le celebrazioni eucaristiche. Peccato per il vento e il primo 
freddo di questo autunno capitati proprio la sera della fiaccolata alla 
Madonnina delle Rogge che però non ha fermato i più arditi. 
Un grazie sincero a tutte le persone che generosamente hanno contribuito 
alla realizzazione della festa. 
Ecco il resoconto economico: 
 

 Entrate Uscite 
Balbiano’s got talent 93,00  
Giochi supereroi 328,00  
Mercatino libri 51,00  
Punto ristoro 355,00  
Vendita torte 280,00  
Pesca di beneficenza 1.153,00  
Sottoscrizione a premi 440,00  
Buste (n° 29) 550,00  
Mostra-vendita ricami 75,00  
Spese varie  170,00 
Totale 3.325,00 170,00 

 

 
Festa patronale a Colturano. 
La nostra comunità parrocchiale ha celebrato con solennità la festa del suo 
patrono san Antonino grazie anche ad una splendida giornata di sole che, a 
fine ottobre, è sempre un regalo. 
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Le celebrazioni liturgiche di questi giorni di festa ci hanno dato modo di 
sentirci comunità cristiana radunata attorno al suo Signore. 
Un grazie sincero a tutte le persone che hanno prestato il loro servizio 
prezioso e gratuito per la preparazione della festa e l’allestimento delle 
diverse iniziative. 
Il resoconto economico della festa è il seguente: 

 Entrate Uscite 
Vendita delle torte 470,00  
Gioco indovina prezzo 49,00  
Giochi “supereroi” 186,00  
Pesca di beneficenza 630,00  
Buste (n° 19) 600,00  
Punto ristoro 266,00  
Mostra-vendita ricami 75,00  
Spese varie  108,60 
Totale 2.276,00 108,60 

 
 

Cammini di Catechesi per i ragazzi/e e gruppo 
dopo-Cresima. 
Domenica 30 ottobre sono ripresi i cammini di  catechesi per i gruppi dei 
ragazzi e per il gruppo  dopo-Cresima. 
Durante la messa nelle nostre due chiese parrocchiali abbiamo pregato in 
modo particolare per le catechiste e i catechisti che si prenderanno cura di 
questi ragazzi. 
Nel pomeriggio un incontro di preghiera ci ha visti raccolti tutti insieme 
ragazzi e genitori in chiesa parrocchiale a Balbiano.  
Poi gli incontri dei gruppi di catechesi “Marta”, “Giuditta”, “Aquila e Priscilla”, 
“Gedeone” e del gruppo “dopo- Cresima” mentre i genitori ascoltavano don 
Antonio Valsecchi sul tema “Educare alla fede. E’ possibile?”. 
Un gioco, ben organizzato dal gruppo degli adolescenti e una merenda ben 
preparata dai catechisti ha concluso il nostro primo pomeriggio. 
Gli incontri continuano ora, seguendo il calendario che è stato consegnato a 
tutti i genitori, ogni Domenica pomeriggio, alle ore 15.00, a Balbiano. 
Mi permetto infine di ricordare l’impegno normale per ogni famiglia 
cristiana di celebrare la messa ogni domenica. 
 
 

Catechesi del gruppo adolescenti. 
Anche il gruppo “adolescenti” ha ripreso i suoi incontri di catechesi. 
E’ stato deciso che l’incontro del gruppo sarà al mercoledì alle ore 18.00 a 
Balbiano. 
I prossimi incontri saranno: Mercoledì 09, 16 e 30 novembre. 
 
 

Gruppo Famiglie. 
Abbiamo incominciato con l’incontro, aperto a tutti i genitori delle nostre due 
parrocchie, il giorno dell’inizio della catechesi dei ragazzi, sul tema 
dell’educazione alla fede. 
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Il prossimo incontro del gruppo famiglie è previsto per : Domenica 13 
novembre, prima domenica di Avvento, alle ore 16.30, a Balbiano. 
L’invito è rivolto particolarmente alle coppie che hanno partecipato al 
cammino del gruppo nello scorso anno e poi a tutte le altre famiglie che lo 
desiderano. 
 

Gruppo biblico. 
Continuiamo anche quest’anno il percorso appena iniziato di studio e 
confronto sul testo biblico del Vangelo secondo Marco. 
Si tratta di alcuni semplici incontri per leggere insieme il Vangelo e per 
cercare di comprendere il significato e il valore autentico per la nostra vita. 
Leggere la Bibbia è un “lavoro” necessario per un cristiano ed è importante 
anche avere alcuni strumenti molto semplici di comprensione, altrimenti alla 
Bibbia facciamo dire tutto e il contrario di tutto. 
Il gruppo biblico quindi è una proposta rivolta a tutti, giovani e adulti, delle 
nostre comunità parrocchiali, per conoscere meglio la Bibbia. 
Inizieremo i nostri incontri LUNEDI’ 14 NOVEMBRE, alle ore 21.00, a 
Balbiano. 
 

Gruppo Caritas. 
Sia a Balbiano che a Colturano, in Oratorio, è aperto un “Centro Caritas”. 
In questi due centri si possono trovare: delle persone disposte ad ascoltare i 
bisogni della gente; dei generi alimentari di prima necessità; degli abiti. 
Il centro Caritas di Balbiano è aperto ogni sabato dalle 15.30 alle 16.30. 
Il Centro Caritas di Colturano è aperto ogni sabato dalle 15.30 alle 17.30 e il 
primo e il terzo mercoledì di ogni mese, dalle 14.30 alle 16.30. 
 

Oratorio. 
Orari di apertura e chiusura delle strutture oratoriane: 

 
 

Intenzioni delle sante Messe. 
Per il nuovo anno 2012 è possibile prenotare le intenzioni per la celebrazione 
delle sante Messe a partire dal 1 ottobre 2011. 
Ricordo che le sante Messe si possono far celebrare in memoria dei defunti, 
ma anche con altre intenzioni, come chiedere una particolare grazia al Signore 
o per ringraziarlo di qualche beneficio ricevuto. 
L’offerta della santa Messa è sempre di euro 12,50, delle quali 10,00 euro 
vanno al sacerdote celebrante e 2,50 euro rimangono alla Parrocchia. 

 BALBIANO COLTURANO 
LUNEDI CHIUSO CHIUSO 

MARTEDI CHIUSO 17.00-18.00 
MERCOLEDI CHIUSO 17.30-18.30 

GIOVEDI 16.00-18.00 CHIUSO 
VENERDI 16.00-18.00 CHIUSO 
SABATO 15.00-18.00 15.00-18.45 

DOMENICA 15.00-18.30 15.00-18.30 
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Benedizione delle famiglie. 
Nel prossimo tempo di Avvento ritorna l’incontro del Parroco con tutte le 
famiglie delle nostre due comunità parrocchiali per la benedizione del Signore. 
E’ l’occasione per incontrarci, pregare insieme e farci gli auguri. 
La visita alle famiglie delle nostre due parrocchie si svolgerà, come di 
consueto, seguendo il calendario riportato di seguito. 
Ogni giorno il Parroco passerà nelle case dalle 17.30 alle 19.30 circa. 
Anche nelle case dove il Parroco non trova la famiglia lascia sempre il 
cartoncino della benedizione. La famiglia che non era a casa al momento della 
visita, può sempre accordarsi col Parroco per incontrarsi in un altro giorno. 
La benedizione è “benedizione delle famiglie” quindi le ditte e i negozi che 
desiderano la benedizione sono pregate di contattare direttamente il parroco 
per accordarsi per l’eventuale visita. 
Calendario: 
 
COLTURANO  

Lunedì 14 novembre Via Cerca e via Vittorio Emanuele (dalla Cerca fino 
al vicolo Mons. Davide Rossi incluso) 

Martedì 15 novembre Via Vittorio Emanuele (da Vicolo Mons. Davide 
Rossi fino all’incrocio con via Papa Giovanni XXIII) 

Martedì 22 novembre Via Vittorio Emanuele (lato sinistro dal n° civico 
49 alla Farmacia e lato destro i condomini n° 50-
52) e via P. Nenni 

Mercoledì 23 novembre Via Vittorio Emanuele (tutte le case rimanenti) 
Lunedì 28 novembre Via A. Moro e via E. Vittorini 
Martedì 29 novembre Via W. Tobagi e P.zza G. Rossa 
Martedì 06 dicembre Via Colombara e via Bachelet 
Lunedì 12 dicembre Via A. Gramsci (numeri pari) 
Martedì 13 dicembre Via A. Gramsci (numeri dispari) e via E. Berlinguer 
Martedì 20 dicembre Via Papa Giovanni XXIII (condominio n° 7 e case 

prospicienti) 
Mercoledì 21 dicembre Via Papa Giovanni XXIII (le case rimanenti) 
 

 
BALBIANO  

Giovedì 17 novembre Strada provinciale (zona Municipio) e via G. Verdi 
(condomini n° 56-62) 

Venerdì 18 novembre Via G. Verdi (le case rimanenti) e via Manzoni 
Giovedì 24 novembre Via Comunello e Piazza della Chiesa 
Venerdì 25 novembre Via Grandi (fino al Molinazzo) e via Melegnano 

(numeri pari) 
Giovedì 01 dicembre Via Melegnano (numeri dispari) e via Garibaldi 
Venerdì 02 dicembre Via Privata A e B, via per Sarmazzano e Strada 

Provinciale 
Venerdì 09 dicembre Via 1 Maggio e via F.lli Cervi (numeri pari) 
Giovedì 15 dicembre Via F.lli Cervi (numeri dispari) 
Venerdì 16 dicembre Via Roma 
Lunedì 19 dicembre Via XXV Aprile 
Giovedì 22 dicembre Via Madre Teresa di Calcutta (numeri pari) 
Venerdì 23 dicembre Via Madre Teresa di Calcutta (numeri dispari) 
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Beato Angelico – Tutti i Santi 

DOPPIA FESTA                                                Paolo Butta 
 

Il riferimento sembra quanto mai 
scontato, cari lettori. Due 
ricorrenze, due tradizioni che 
fanno parte della nostra storia 
comune. Penso anche a quelle 
persone che, volendo a tutti i 
costi minimizzare l’esistenza di un 
senso o pietà religiose propri di 
noi esseri umani, per essere 
sincere con se stesse devono 
ammettere che certe realtà o 
situazioni “fanno parte del nostro 
dna”. Specialmente il ricordo di 

defunti che abbiamo conosciuto e stimato. Che abbiamo amato e 
da cui siamo stati amati. O anche solo conosciuto. 
Ho già sentito e percepisco tuttora il sottofondo di obiezioni all’idea 
di scrivere di ricorrenze già passate, seppure da poco. «Una cosa illogica!». 
Cari lettori, a volte la logica deve cedere il passo alle ragioni del cuore (lo 
diceva Pascal) e il ricordo di persone amate e carissime che non si vedono più 
è più forte. Lo si deve a tutti quelli che, quindi tutti, pensano qualche volta 
che la faccenda del nostro destino merita più che un pensiero sfuggente o da 
alienare e dimenticare.  
Se dunque abbiamo provato di recente un po’ di nostalgia e malinconia per chi 
non vediamo più, ci si aspetta di scoprire nuove cose, di dare nuove soluzioni, 
di verificare se è proprio vero che a “quella là non c’è rimedio”. Senza paura 
di ingenerare tristezza, al contrario. 
La prima buona notizia, a riguardo, è indirettamente data dal titolo di questo 
povero scritto. C’è qualcuno che il ricordo di chi non “c’è più” lo associa a 
situazioni liete come quella di una festa. “Se tanto mi da tanto”, ovvero se la 
logica ritorna prepotentemente, questo significa che la situazione di festa ha 
per oggetto delle persone vive, non certo di entità perdute definitivamente nel 
baratro del nulla. Le persone vive e viventi: innanzitutto quelle della prima 
festa. Una lunghissima schiera di uomini e donne che, attraverso i secoli, 
hanno vissuto lasciandosi catturare e avvincere “fin nel midollo” da una 
Persona vivente, pur nella coscienza di essere poveri esseri umani con le 
fatiche, i dubbi, le cadute, le sconfitte che inevitabilmente l’uomo e la donna 
di sempre si porta dietro. Sono i santi.  
Spesso non ci pensiamo neanche. Se, tuttavia, per un attimo ci tiriamo fuori 
dalle nostre normali considerazioni sul proprio stato e su quello degli altri, 
potremmo accorgerci che sono passati (e passano vicino) persone normali ma 
con un “qualcosa di più” un segreto che li hanno resi e li rendono luminosi e 
illuminanti. Ho avuto il dono di conoscerne qualcuna. Davvero. 
Lo andare dietro a Cristo e accettando la sua quotidiana compagnia, 
qualunque stato umano o sociale abbiano avuto e hanno, fa questo effetto. Lo 
andare dietro a Cristo è ascolto della sua Parola di vita.  
L’effetto è dunque: «Beati piuttosto coloro che ascoltano la parola di Dio e la 
osservano» (Luca 11,28). I santi, persone molto scaltre, hanno capito il 
nocciolo della questione di vita. Che la vera ricerca, quella della gioia duratura 
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ha un volto e una Parola.  Insieme con altri con i medesimi sentimenti, hanno 
scoperto un tesoro gigantesco e non lo vogliono perdere ma trasmetterlo agli 
altri.  
Si sono lasciati e si lasciano amare da Dio nel suo Figlio rispondendo con 
l’amore verso gli altri e viceversa.  
Per questo, anche di fronte allo sconforto per il male e il peccato o al dolore 
come quello della malattia o dell’essere abbandonati, o la scomparsa di una 
persona cara, sanno che queste realtà non sono tali da abbattere e annullare 
la persona ma, poiché è lo stesso Figlio di Dio, crocefisso e risorto, che li ha 
provati, diventano, in Lui, una potenza formidabile che da vita, fa riprendere e 
rinascere, intravedere orizzonti mai immaginati.  
Anche con poco. Essi credono che “Per un gesto di misericordia, Dio perdona 
tutto” come il Manzoni, nei Promessi Sposi, mette in bocca a Lucia prigioniera 
dell’Innominato.  
Il partecipare a piccole iniziative di amore verso gli altri, anche in situazioni di 
forte limitazione, allarga il cuore e lo riempie di speranza.  
“La loro speranza è piena d’immortalità” (Sapienza 3,4). Hanno capito che il 
“problema dell’ aldilà” ha inizio di riscossa e vittoria affrontando “il problema 
dell’ al di qua”.  
Che si assapora il paradiso già da subito e non con il “ci penseremo poi”. Si 
accorgono sempre di più che ci porteremo di là il bene voluto. Che tutti ci 
ritroveremo in compagnia dei tanti campioni di questa realtà formidabile.  
I santi in cielo di noi non hanno proprio bisogno. Siamo noi che abbiamo 
bisogno di loro, in effetti. Della loro compagnia, del loro esempio, della loro 
intercessione efficace  presso Chi di dovere. A volerci credere un po’. è proprio 
così! 
Ma non è lo stessa realtà dei nostri cari che non ci sono più? 
«Dove è andato lui, dove è andata lei?». Risposta: «è con il Signore!». E’ con 
tutti suoi amici. Tra quelli, le persone care che hanno lasciato di qua un bello 
strascico di cose bellissime e che ci sono ancora. Di certo: i miei cari genitori 
che li sento ancora vivi. I miei educatori di quando ero ragazzino e che hanno 
esercitato amore operoso e pazientissimo. Tutti ci ritroveremo. 
La seconda ricorrenza è festa anch’essa! 
Nella fisica esiste il fenomeno dell’osmosi, il passaggio attraverso una 
membrana di solvente da una soluzione meno concentrata a una più 
concentrata. Per i cristiani il passaggio “osmotico” dalla terra al cielo e 
viceversa è reso possibile dalla preghiera. Allora, non vorrei dire cose fuori 
luogo, è forse questa la “comunione dei Santi”?  
La Chiesa, comunità dei viventi in Cristo, è terrestre e visibile ed è in contatto, 
in comunione con la Chiesa celeste, quella dei santi e dei cari defunti. Tutti 
intorno ad un Agnello vincitore (vedi Apocalisse 5). 
Si narra, nel vangelo di S. Marco, che alcune donne si recarono, con gran 
dolore nel cuore, al sepolcro dove era stato riposto il corpo del loro amato 
Signore. Per compiere un gesto di pietà religiosa. Incontrarono un giovane 
che disse: «Non abbiate paura! Voi cercate Gesù il Nazareno, il crocefisso. E’ 
risorto non è qui.» (Marco 16,6). 
I cristiani-cercatori abbandonano la paura e cercano il Signore crocefisso dei 
vivi e dei morti non nel sepolcro di rassegnazione e non ne fanno una 
commemorazione. Lo incontrano vivo e risorto la domenica a Messa con gli 
altri cercatori. La doppia festa ha origine in questo. 
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BALBIANO’S GOT  TALENT 2011         Daniela 
Devo dire che non capita sempre di trascorrere 
una serata divertente, allegra, diversificata nei 
contenuti, qualitativamente apprezzabile ma 
soprattutto progettata e messa in scena da un 
gruppo dei ragazzi adolescenti di Balbiano e 
Colturano. Tutto è stato coordinato dalla mano 
esperta, dalla verve e dalla professionalità di 
Giovanbattista, per tutti, GB. Per una sera ho 
vestito i panni di Mara Maionchi (almeno nella 
cattiveria le assomiglio un po’, non trovate?) e 
sperimentato, con i miei colleghi investiti del 
ruolo di giudici, che non è poi così semplice 
gestire 15 punti per ogni concorrente e mediare 

tra i gusti personali e l’imparzialità che il ruolo 
richiedeva. Alla fine il confronto delle nostre 
schede ha confermato che sulla vincitrice non 
c’erano dubbi di sorta. L’esibizione di Chiara Cosci 
è stata giudicata meritevole del primo premio! 
Chiara e il suo numero di contorsionismo ha 
incantato tutti (pensare che fino al giorno prima 
non voleva partecipare). Il secondo posto se lo 
sono aggiudicato proprio il gruppo di adolescenti 
con un numero misto che racchiudeva ballo-
animazione-ripresa video; originale l’idea e 
nell’insieme ne è risultato un lavoro che ha messo 
in evidenza il loro entusiasmo, la spontaneità, la 
simpatia, l’affiatamento. Il terzo posto ha visto un 
triplo pari-merito: don Paolo e la sua versione de 
“Il cielo”, i fratelli Marzocca con un numero 
circense di monociclo e contorsionismo e il gruppo 
di Lodi che proponeva una rivisitazione dei Kiss. 
Per tutti gli altri 8 numeri in programma grande 
entusiasmo, tanti applausi e  un grazie davvero di cuore per averci regalato 
una serata speciale.  

  

 
BALBIANO 

Sabato 8 ottobre 2011 
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 LA SAGRA: tra presente e amarcord            Carlo Vitali 
 
Ci sono dei momenti durante l’anno che ognuno di noi vive con grande affetto. 
Sono legati alle nostre abitudini, al nostro modo di essere e intrinsecamente 
non riusciamo a viverli diversamente. Ci piacciono così perché evocano dentro 
di noi quella bellissima spinta relazionale che ci unisce, oppure perché ci 
riportano ad un passato per il quale conserviamo un bellissimo ricordo.  
La Sagra della Madonna del Rosario di ottobre è uno di questi. Nel 2011 
potrebbe sembrare una ricorrenza anacronistica o superata, eppure  sono 
convinto che la maggior parte di noi la vive con grande affetto e con grande 
gioia. E’ un momento di gioia perché consente alle nostre famiglie di 
ritrovarsi. Questo non è un fatto comune perché si fa sempre più fatica, tra i 
mille impegni, trovare un momento per vivere comunitariamente una festa.  
La Sagra è nei ricordi di tutti e di cosa è fatta?  
E’ fatta innanzitutto di spiritualità. Penso di non essere smentito nel sostenere 
che oggi si senta molto meno la devozione alla Madonna. Tuttavia sapere che 
siamo figli e che lei è Madre, dà grande consolazione.  
E’ fatta di striscioni con i colori sociali (bianchi e blu) che ci si affretta ad 
esporre in un mix di “recupero quelli dello scorso anno” in alternativa al “mi 
invento qualche cosa di nuovo”. 
E’ fatta di preparativi in famiglia per quelli che si apprestano ad accogliere per 
il pranzo della domenica la loro famiglia “allargata”. E’ un bellissimo momento 
di incontro. 
E’ fatta di collaborazione per coloro che con grande energia e desiderio 
offrono il proprio tempo e proprie capacità per preparare le festa in 
parrocchia. 
E’ (era) fatta dalla banda che seguiva i fedeli nella processione a fine giornata 
E’ fatta di tradizioni ricreative che si consolidano ma che sono 
necessariamente mutevoli nel tempo. Mi ricordo a tal riguardo che nella Sagra 
di qualche decina di anni fa vi era già l’intramontabile Pesca di Beneficienza e 
il banchetto con le torte da vendere.  Abbiamo abbandonato l’albero della 
Cuccagna che ricordo rappresentava un momento di grande sfida perché le 
varie squadre si cimentavano in questa impresa che con i miei occhi da 
bambino trovavo inarrivabile. Abbiamo perso la Cuccagna,  ma abbiamo 
radicato tante altre iniziative come il fantastico banchetto dei panini con la 
salamella o il mercatino dei prodotti fatti a mano o le mostre che di anno in 
anno si avvicendavano. Anche l’intrattenimento ha visto evolversi la relativa 
offerta. I giochi che si sono avvicendati sono passati dalla “torta in faccia”, 
alle prove di abilità, al recentissimo ed eccezionale “the cube” incastonato nel 
percorso “i supereroi”. 
Nell’ultima edizione ho vissuto tante belle cose e con grande compiacimento 
ho visto tanta gente estremamente soddisfatta della giornata e delle iniziative 
proposte, non da ultimo l’aperitivo post Messa che ritengo sia una bellissima 
iniziativa da replicare.  
I tempi cambiano ma l’obiettivo è sempre quello di fare animazione e di fare 
gruppo cercando di offrire un momento di svago e di serenità per le famiglie.  
E’ stato bello ripercorrere questo bel momento della vita del nostro paesello.  
Alla prossima Sagra….. 
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La tradizione popolare  dice che se fa bello alla sagra di Dresano, piove 
sulla sagra di Balbiano. Uhmmm, anche i detti popolari non sono sempre 
attendibili e così abbiamo felicemente trascorso una giornata di sole 
splendido ricca di giochi e di sorprese per tutti. Anche in questo caso 
dobbiamo dare atto ai ragazzi di aver saputo organizzare, e anche di 
…..sbaraccare,  con perfetto tempismo e senza solleciti. Bravi. 

 
 

Mi sto setàd chi 
bèl tranquil…… 
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FONDO DI SOLIDARIETA’ 
DIOCESANO PER LE FAMIGLIE 
IN DIFFICOLTA’ ECONOMICA 

 
Abbiamo più volte parlato del Fondo di 
Solidarietà istituito dalla Diocesi per venire in 
aiuto alle famiglie in difficoltà a causa della 
crisi economica. E’ ancora possibile accedere 
agli aiuti  presentando una domanda in 
Diocesi tramite il proprio parroco al quale ci si 
può rivolgere anche per chiedere 
informazioni. 
 
Riportiamo dal sito della Diocesi di Lodi: 

Criteri di destinazione del Fondo 
Il Fondo è delimitato ad interventi mirati a sostenere le famiglie in 
difficoltà a motivo della perdita del lavoro o della riduzione dell’orario 
lavorativo.  L’assegnazione dei contributi è riservata a nuclei familiari e 
persone italiane e straniere, regolarmente residenti sul territorio della 
Diocesi, che si trovano in una situazione di difficoltà dovuta alla 
mancanza o alla precarietà del lavoro, a seguito dell’attuale crisi 
economica.  
Tre tipologie di contributi previsti. 
La risposta concreta alle situazioni segnalate offre tre tipologie di 
contributi. 
 
1. Un contributo a fondo perduto che attinge al Fondo 
diocesano; esso è riservato indistintamente a tutti i nuclei familiari ed 
è quantificato in base alla situazione dei singoli casi vagliata dagli 
organismi del Fondo, in sinergia con le altre fonti di contribuzione. 
 
2. Il Prestito della Speranza che attinge al Fondo nazionale 
istituito dalla CEI.  
Si tratta di un prestito bancario agevolato di € 500 mensili alle famiglie 
con tre figli, oppure con malati gravi, disabili o in particolari situazioni 
di disagio in cui il capofamiglia abbia perso il posto di lavoro; il prestito 
ha la durata di un anno, prorogabile per un secondo anno, sempre che 
nel frattempo non si sia trovato un’altra fonte di reddito autonoma. Il 
prestito terminerà quando si trova il reinserimento nel mercato del 
lavoro e da quel momento dovrebbe scattare la restituzione del 
prestito, che avverrà nell’arco di cinque anni, ad un tasso agevolato 
concordato. 
 
3. Forme di microcredito a tasso agevolato presso la BCC che ha 
concordato tale forma con la Diocesi.  
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IL Fondo di solidarietà è stato istituito nel 2009. Sono stati assegnati e 
in gran parte già finora erogati 1.278.000 euro; a disposizione per 
ulteriori assegnazioni restano 277.310,82 euro. (Dati all’ottobre 2011- 
Fonte “Il Cittadino”) . Chi volesse effettuare una donazione a favore 
del Fondo può optare tra le seguenti possibilità: 
A) Mediante bonifico su conto corrente bancario intestato a: 
• Diocesi di Lodi c/c presso Banca Popolare di Lodi (Sede di Lodi - 
Via Cavour) 
Codice IBAN: IT 12 R 05164 20301 000000183752 
oppure 
c/c presso BCC Centropadana (Sede di Guardamiglio) 
Codice IBAN: IT 02 K 08324 33180 000000122454 
(per le imprese è prevista la detraibilità dei contributi versati) 
• Fondazione Comunitaria della Provincia di Lodi - Onlus 
c/c presso Banca Popolare di Lodi (Ag. 1 Piazza Vittoria 39 LODI) 
Codice IBAN: IT 31 H O5164 20302 000000158584 
(donazioni detraibili secondo le normative fiscali vigenti) 
Indicando come causale 
“Fondo di Solidarietà per le Famiglie - Diocesi di Lodi” 
B) Presso l’Ufficio della Caritas Lodigiana 
c/o Diocesi di Lodi · Via Cavour 31 · Lodi 
Aperto dal martedì al sabato dalle 9,00 alle 12,30 
Tel. 0371.544625 · Fax 0371.544602 
E-mail: caritas@diocesi.lodi.it 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

C.& L. s.a.s. di 
Clemente 

Roberto & C. 

 

SANITARI -  
RISCALDAMENTI  - 

CONDIZIONAMENTO 
Balbiano di Colturano (Mi)  

Via 25 Aprile, 16   
  Tel: 02 36546864 – 
 Cell:  338 9818474 

 

mailto:caritas@diocesi.lodi.it
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COSI’ CAMBIERA’ LA SORDIO-BETTOLA 
Dalla Sordio-Bettola un nuovo parco urbano 
per Dresano. Un corridoio verde che seguirà 
il tracciato della provinciale 159 
opportunamente “declassata”, una volta che 

assieme alla Tem, la tangenziale est esterna, si costruirà anche la 
circonvallazione esterna di Dresano. Dell’ambizioso progetto, che renderebbe 
il paese una “green town” a pochi chilometri dal centro di Milano, si è discusso 
venerdì sera (21 ottobre) all’auditorium Pertini. Ad ascoltare i progettisti dello 
studio associato De Vizzi di Lodi, parecchie decine di cittadini interessati 
all’idea definita dal Pgt, il Piano di governo del territorio. «Il termine “spina 
verde” per inquadrare l’ipotesi non è felicissimo - hanno spiegato i tecnici 

affiancati dal sindaco Mario 
Valesi con il titolare 
dell’urbanistica Vito Penta -, ma 
contiene comunque il senso del 
progetto. Si tratta di sfruttare 
l’attuale percorso della 
provinciale 159, che da sempre 
divide il paese in due, anche in 
senso psicologico, come una 
sorta di “asse” del verde 
urbano, lungo il quale si 
sviluppano una piantumazione 
continua, una pista 
ciclopedonale, parchi e nuove 
aree sportive». «I parchetti 
singoli funzionano poco, la 
gente non ci va, i corridoi 
naturalistici invece sì», 
annotano gli urbanisti. L’idea è 
molto legata come detto alla 
notissima questione delle opere 
connesse alla Tem, la nuova 
tangenziale est milanese. 
Siccome l’opera locale chiesta 
da Dresano è la circonvallazione 
che aggiri il paese verso 
Mulazzano, andandosi poi a 
ricongiungere con la 159, ecco 
che la “vecchia” Sordio-Bettola 
diventa una strada interna 
anziché, come ora, un 
autodromo per pendolari. «I 
tempi però non sono legati in 
modo ferreo alla costruzione 
della nuova circonvallazione - 
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hanno precisato Penta e Valesi -. Detto in termini più semplici, si può iniziare 
prima. Ovviamente con le autorizzazioni della Provincia e lasciando il sedime 
stradale libero per il traffico, ma già dal bilancio 2012 si possono reperire 
risorse per la “spina verde”».La prima cosa da fare è mettere a dimora un 
certo numero di alberi, visto che dalla rotonda della Madonnina a sud fino 
all’Addetta a nord non ce n’è neanche uno. All’estremo nord del territorio, 
quasi a Balbiano, il Piano contempla una riforestazione intensiva, in pratica 
un bosco, che vada in continuità con le macchie naturali dell’Addetta. Le piste 
ciclabili a fianco della 159 ci sono già, quindi non dovrebbero essere costruite. 
Il triangolo di «campagnetta» di fronte al municipio rimarrebbe tale 
(diventerebbe una sorta di “pratone” dresanese, un po’ come a San Donato) 
con orti e frutteti urbani al servizio collettivo. La più impegnativa operazione 
urbanistica sarebbe quella che sposta l’attuale centro sportivo della 
Madonnina da sud (al suo posto verrebbe un parco) a nord. I campi in pratica 
traslocherebbero al gomito della 159, all’altezza della rotonda del Centro 
arredo Maschi. Il grande punto interrogativo dello slancio progettistico è il suo 
ruotare attorno agli oneri di urbanizzazione di un mercato edilizio inabissato. 
Anche se il Comune potrebbe sostenere l’avvio dei primi interventi. Emanuele 
Dolcini (foto scattata durante la serata. La scritta in rosso è mia. Daniela) 
 

INAUGURAZIONE CASA DELL’ACQUA A 
COLTURANO 
Una nuova “bandierina” per il sentiero delle 
Case dell’Acqua: è quella di Colturano, che 
da sabato scorso ha la sua fontana nella 

piazzetta di via papa Giovanni XXIII, in una zona nuova dell’abitato. A questo 
punto Case dell’Acqua funzionano, andando da nord a sud lungo la Sordio-
Bettola, si trovano a Colturano, Dresano, Vizzolo, Sordio e San Zenone. Sono 
passati quasi dieci anni dal primo esperimento al Campoverde di San Giuliano, 
ma periodicamente qualche comune continua ad aggiungersi all’elenco 
completando pian piano lo scacchiere. La “Casa” di Colturano è stata 
inaugurata dal sindaco Giovanni Cariello assieme ad Alessandro Ramazzotti, 
presidente del milanese Consorzio acqua potabile (Cap), nato quasi cento anni 
fa ed esteso oggi (con 200 comuni soci) 
sulle province di Milano, Varese, Monza, 
Pavia e Lodi. L’impianto di via papa 
Giovanni XXIII eroga come tutti i suoi 
simili acqua di falda (la stessa di casa) 
nelle versioni naturale e frizzante. Per 
quest’ultima in diversi comuni è scattato il 
razionamento: con tesserini e badge vari si 
è messo un tetto a prelievi che stavano 
diventando decisamente massicci e 
inopportuni. A Colturano non è così, per 
ora l’accesso è libero anche se il comune 
ha ricordato, proprio in sede di taglio del 
nastro, che l’acqua va consumata nel giro 
di quattro giorni perché non si può pensare 
che abbia la conservazione di quella in 
bottiglia. A proposito di bottiglie, il 
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presidente del Cap ha ricordato che in Italia ne circolano ancora troppe: 
«Abbiamo un consumo in plastica di poco sotto l’Arabia Saudita, la cui 
situazione idrica naturale però è ben diversa da quella italiana». Il pomeriggio 
si è completato con la benedizione di don Paolo Tavazzi. Poi castagnata per 
tutti con laboratori ecologici per bambini. 
 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 27.09.2011   
 
Assenti giustificati: Gelosa, Scozia, Vallefuoco, Zampieri. 

1. LETTURA ED APPROVAZIONE VERBALI SEDUTA PRECEDENTE. 
2. ADOZIONE VARIANTE AL PIANO PARTICOLAREGGIATO DI 

INIZIATIVA COMUNALE – COMPARTO T1 IN COLTURANO. 
 

E’ stato apportato un significativo cambiamento nell’assetto dello sviluppo 
urbanistico del comparto denominato T1 in Colturano ( per dare indicazione 
dell’area: dalla rotatoria sulla Cerca all’ingresso di Colturano sulla Sordio-
Bettola, la zona comprende i terreni della cascina Guzzeloni e del Pio Albergo 
Trivulzio). L’architetto Cannistrà, con l’aiuto di slides, illustra le variazioni 
intervenute nel piano (l’immagine qui sotto è presa dal vecchio PRG ed è 
indicativa solo della zona interessata alla variante). Verso la parte alta del 
comparto  è previsto un frazionamento in lotti edificabili urbanizzati ma non 
edificati ( circa una ventina di lotti chiamiamoli “personalizzabili”). 
Dovrebbero essere lotti per ville singole o biville acquistabili anche da un 
privato che potrà comprare quindi il solo terreno. Una scelta questa, non 
usuale ma che 
potrebbe dare, 
insieme a tutta la 
revizione generale, 
una spinta alla 
riuscita del piano e 
renderlo più 
appetibile sul 
mercato edilizio. 
Sono previste anche 
delle palazzine ed 
un lotto 
commerciale 
(piccolo 
supermercato con 
annesso parcheggio 
più o meno tra la 
rotatoria e la trattoria Pesa, per intenderci). Verso la provinciale Sordio-
Bettola, come nel vecchio piano, è prevista una barriera anti-rumore.  
Riporto dalla delibera di consiglio comunale n.16 del 17/9/2011: 
Il privato lottizzante si obbliga a cedere al comune le aree a pargheggio, 
strade, verde e passaggi pubblici interne al comparto; sostenere i costi di 
progettazione di tutte le opere di urbanizzazione ed i costi delle seguenti 
opere che verranno realizzate direttamente dal comune di Colturano: 
nuova rotatori a di accesso al comparto dalla SP 159; tratto di pista ciclo-
pedonale e relativo ponte di attraversamento della SP39 per il collegamento 
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del comparto con le strutture scolastiche e sportive; recupero edificio rurale 
per infrastruttura di urbanizzazione secondaria; realizzazione di nuovo edificio 
da adibire a Centro Civico; realizzazione di campo di calcio a cinque; per un 
importo complessivo di  Euro 1.312.900,00 
 
Previsti anche: area parco giochi e piazzetta alberata. Le strade saranno  a 
“zona 30” quindi non molto ampie per limitare la velocità, alberate, con 
parcheggi sui lati. Il capogruppo di maggioranza, Soldà, ha fatto inserire una 
variazione: se non si potrà realizzare il passaggio sotto o sopra elevato che 
sia, si dovrà utilizzare l’equivalente somma in altre opere di pubblica utilità. 

3. APPROVAZIONE VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 
ANNO 2011 E BILANCIO PLURIENNALE 2011/2013. 

Variazioni più significative: 
stralcio (cioè cancellazione) della spesa per la ciclabile Colturano-Vizzolo (non 
si fa, almeno per ora) di Euro 390.000. Confermato invece il tratto Colturano-
Mediglia. 
Variazione sul reperimento dei fondi necessari (Euro 250.000) per la 
costruzione di un Centro giovani: 50.000 euro finanziamento provinciale, 
100.000 euro finanziamento Regionale, 100.000 euro utilizzo avanzo di 
bilancio comunale. 
Da risparmi di spese su altri capitoli di bilancio si sono attinti fondi per 
manutenzioni agli uffici comunali e alle strade. 
Confermato l’incasso di 230.000 euro per oneri di urbanizzazione. 
Per quanto riguarda le spese correnti si riconferma ancora una volta, anche da 
parte degli assessori Zambon (pubblica istruzione) e Dosi (assistenza sociale), 
che senza gli oneri di urbanizzazione non si riesce a sopperire alle spese per 
scuola e per il sociale. L’assessore Zambon intende far arrivare alle famiglie 
un messaggio di attenzione: la scuola non è più quella di 5 anni fa e non si sa 
fino a quando si potrà tamponare con le casse comunali le falle causate dai 
vari tagli di fondi agli enti locali. 
La spesa per il sociale nel nostro comune, rispetto al 2010, è aumentata del 
30%. L’aumento non è dovuto ad errate previsioni ma è il risultato di una 
involuzione economica delle famiglie. Tre i fattori più rilevanti che hanno 
inciso sull’aumento: A) incremento di minori collocati in casa-famiglia per una 
spesa di 140.000 euro; B) incremento della spesa per sostegno frequenza 
asilo nido (da 15.000 a 25.000 euro). La nostra amministrazione ha scelto di 
sostenere le famiglie anche alzando la soglia del reddito ISEE che serve per 
accedere al servizio e questo, insieme all’aumento delle ore di permanenza al 
nido dei bambini, hanno contribuito all’innalzamento della spesa. C) Sostegno 
ai bambini disabili nelle scuole dell’obbligo (nel 2011 tre bambini in più 
rispetto allo scorso anno) con l’impiego di operatori esterni (66.000 euro di 
spesa totale). Sostegno alle famiglie in disagio economico e contributo per 
tirocinio risocializzante. 
La nostra amministrazione ha fatto la scelta politica di mantenere certi servizi 
tagliati dagli enti sovracomunali (provincia/regione/stato) 

4. VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI E 
SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DEL BILANCIO 2011 (ART. 
193 DEL TUEL). 

Previsto un avanzo di bilancio 2011 di 161.000 euro 
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5. APPROVAZIONE REGOLAMENTO DI GESTIONE DEL CENTRO DI 
RACCOLTA COMUNALE PER LA RACCOLTA DIFFERENZIATA DEI 
RIFIUTI URBANI ED ASSIMILABILI AGLI URBANI. 

A seguito delle norme ambientali e del nuovo appalto per la gestione dei 
rifiuti, cambiano le disposizioni per lo smaltimento degli ingombranti da parte 
delle imprese produttive che dovranno provvedervi in proprio. ACQUISTO 
AREE IN COLTURANO. 
Verranno formalmente regolarizzate da parte dell’amministrazione le 
acquisizioni di aree a tutti gli effetti già utilizzate come suolo pubblico ma mai 
volturate dagli anni 1984/1985. Sono aree, o meglio strade,  della Zona 
Industriale e il parco giochi in Colturano. 

6. COMUNICAZIONI DEL SINDACO. 
E’ stato presentato il 20 settembre l’avanzamento dei lavori di redazione del 
Piano di governo del territorio (PGT). Chi avesse idee, suggerimenti da 
passare ai tecnici può farli pervenire al più presto. 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 

Il Fornaio    
Piazza Puccini, 7   

Vizzolo Predabissi  (MI) 
 Tel: 02 9838667  

E’ ancora possibile aggiungersi al 
gruppo del 

CORSO DI RICAMO 
che si ritrova tutti i giovedì 

pomeriggio in oratorio a Balbiano. 
La soddisfazione di un lavoro fatto a 
mano è impagabile e l’insegnante, 
Laura, saprà guidarvi passo passo 

con la sua consueta professionalità e 
chiarezza. 

Il costo è modico, i risultati garantiti! 
 
Per informazioni e/o iscrizioni 
Luigina: 02 98237422, ore 11/14 
Laura: 349 6124784 
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“… qui ritiratosi a vita più tranquilla”. di don Paolo 
Continuazione delle puntate precedenti pubblicate sui n. da  221 a 225,  228 e 
229) 
Per la fine degli anni ’20 non sono molte le notizie che troviamo nel nostro 
archivio parrocchiale riguardanti la nostra parrocchia. 
Le uniche ci vengono dal “Liber chronicus” compilato con molta sintesi da 
mons. Rossi e che riporto integralmente non avendo altro per documentarmi. 
Per il 1926 mons. Rossi scrive: “In quest’anno io sottoscritto ho consegnato al 
padre Ronzoni don Giacomo di Rho, oblato, una cartella di lire mille col reddito 
di lire 3,50 % perché in perpetuo, ogni otto o dieci anni, si abbiano a fare 
dagli oblati missionari di Rho le sante Missioni a Colturano. Si ricordi il signor 
parroco mio successore che, per avere la Missione, è necessario fare domanda 
in iscritto al Padre superiore di Rho qualche anno prima. Mi raccomanda il 
padre Ronzoni che il Parroco, sotto il quale avverranno le Missioni, faccia 
obbligo ai fedeli, durante le Missioni, di una particolare Comunione per chi ha 
provveduto questo bene spirituale alla parrocchia in perpetuo”. Queste note 
sono siglate da mons. Rossi al 23 dicembre 1926. Seguono poi due altre note 
relative allo stesso anno. La prima riguardante una iniziativa di alcuni 
colturanesi per sostenere la loro parrocchia; la seconda relativa invece al 
bilancio parrocchiale. La prima è interessante perché ci parla 
dell’intraprendenza di alcune giovani i cui nomi sono forse ricordati ancora da 
alcuni di noi: “In quest’anno a favore della chiesa e per estinguere i suoi 
debiti, un gruppo di buone giovani colturanesi, dirette dall’ottima maestra Del 
Corno Carolina, hanno dato in paese tre o quattro serate teatrali recitando un 
dramma “La zingara” che fruttò lire nette 1.146. Ora resta così ridotto il 
debito a lire 1.746. Le recitanti furono le signorine: Cigognini Carolina, 
Mariuccia De Vitali, Penati Letizia, domestica del Parroco, Samarati 
Giovannina, Penè Francesca, Pedrazzini Maria, Brambilla Rina”. La seconda 
nota ricorda invece che “la chiusura dei conti della chiesa ha dato un avanzo 
che ridusse il debito della chiesa col Parroco a lire 770”. 
Le note parrocchiali per il 1927 si concentrano invece sulla costruzione di una 
cappella al cimitero di Colturano per celebrarvi la Messa e della processione 
del “Corpus Domini”: “Oggi giorno 11 giugno è venuto a Colturano, dal 
Parroco portatovi in carrozza chiusa, il Prevosto di Melegnano per esaminare 
la Cappella da celebrare messa posta nel nuovo Cimitero. Tempo pessimo. 
Visita devota con pioggia dirotta. Tale visita premeva al Parroco si facesse 
oggi, perché domani si celebrerà il funeraletto del primo defunto che verrà 
inumato nel Cimitero nuovo. E’ un bambino di 7 mesi figlio dei signori Tavazzi 
che hanno esercizio d’Osteria e Posteria in fondo al paese. Il figlio si chiama 
Angioletto. Alle ore 6 e mezza del giorno 12 si fece il funerale col seguito di 
tutto il paese e coll’intervento del parroco di Bustighera. Il Parroco al popolo 
raccolto nel Cimitero disse quattro parole, augurando che tutti quelli che si 
seppelliranno nel Cimitero nuovo abbiano da passare dalla morte temporale 
alla vita eterna beata, come è certamente passato il caro bambino al quale si 
è fatto il funerale, e chi visiterà il Cimitero non abbia che da pregare per il 
perdono dalle pene del Purgatorio per quelli che qui in seguito verranno 
depositati”. Nel libro dei defunti si trova annotata all’11 giugno 1927 la morte 
di Tavazzi Angelo, figlio di Pietro e di Molinari Maria, di mesi sette, domiciliato 
in Colturano che venne sepolto nel Cimitero di Colturano. Segue, sul registro, 
la nota di mons. Rossi: “primo seppellito”. Trovo in questa pagina di registro 
la prova di una tesi che sosteneva sempre il mio vecchio Rettore di Seminario, 
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il quale sentenziava: “Le novità durano al massimo tre mesi”. E in effetti la 
novità del Cimitero appena costruito a Colturano spinse mons. Rossi a scrivere 
sul registro dei morti la nota “primo seppellito” per il già ricordato bambino 
morto a giugno del 1927; “secondo seppellito” per una bambina di dodici 
mesi, Grossi Giuseppina, morta il mese successivo; “terzo seppellito” infine 
per Frigoli Giovanni, di anni trentadue, morto nel mese di agosto. Poi, più 
nessuna annotazione di questo genere.  
La seconda nota per il 1927 riguarda la festa del “Corpus Domini”. Mons. 
Rossi scrive: “Con particolari offerte e coi denari che si tengono su un libretto 
della Cassa di Risparmio Banco s. Alberto, costituiti dalle annualità che 
pagano gli iscritti alla Confraternita del santissimo Sacramento, uomini e 
donne (uomini 34 e donne 52) si è comandato alla Ditta Manenti di Milano un 
baldacchino per la processione col santissimo Sacramento che è arrivato in 
parrocchia oggi giorno 15 giugno. E’ bello! Costa lire 2.250 circa”.  
Nel 1928 si celebrano in parrocchia sei battesimi, quattro matrimoni e sette 
funerali. Tra i morti di quest’anno è registrata anche Tavazzi Angela, di tre 
mesi e mezzo, un’altra bambina di quei poveri genitori che, l’anno precedente, 
avevano perso Angioletto, il primo seppellito nel nuovo Cimitero di Colturano. 
I genitori, lui di Tribiano, lei di Montanaso Lombardo, si erano sposati a 
Colturano il sette novembre 1925. Avevano avuto come primo figlio proprio 
l’Angioletto sepolto nel giugno del 1927 e che era nato il 18 novembre 1926 e 
battezzato col nome di Angelo Francesco Maria, a cui era seguita la nascita di 
Angela Antonia il 5 aprile del 1928 venuta a mancare il 26 luglio dello stesso 
anno. Poi finalmente, il 19 ottobre 1929, nasce Antonia che venne battezzata 
il 21 dello stesso mese. Al 12 febbraio 1938 si registra la celebrazione della 
sua Cresima in Melegnano per cui dobbiamo pensare che finalmente il 
desiderio dei suoi genitori di poter crescere un figlio era stato esaudito. Nelle 
pagine successive dei registri di battesimo troviamo la nascita di una nuova 
figlia, Angela, avvenuta il 31 marzo 1932 che ricevette poi la Cresima insieme 
alla sorella Antonia nel 1938. Le morti di bambini erano cose abbastanza 
frequenti a quel tempo. Nel registro parrocchiale dei defunti dal  1924 al 
1933, in dieci anni quindi, sono annotati 45 defunti di cui 17 sotto i sei anni, 
quasi il 40 %. 
Tra i morti del 1928 si annota anche un ragazzetto di quattordici anni, un tale 
Orsini Silvio, il quale “fu trovato morto su una strada mentre stava portando 
l’acqua ai contadini”, il 18 giugno. 
A ottobre del 1928 si celebra, come sempre, la festa patronale di san 
Antonino. Ma per quell’anno c’è una novità: Il giorno di sant’Antonino 1928, 
per iniziativa della domestica del Parroco, Letizia Penati, aiutata da Meschini 
Elvira figlia del sacrista e Colombi Erminia contadina, si raccolsero molti doni 
svariati per una pesca di beneficenza che, proprio in tal giorno ebbe ottimo 
esito avendone ricavato per la chiesa mille lire che si tennero a frutto alla 
Cassa, per potere così procurare alla chiesa, appena sarà possibile, un bel 
paramento completo in terzo nero per le ufficiature da morto del quale 
manca”. Dal primo all’otto dicembre si tengono in parrocchia le Missioni 
predicate dai padri oblati di Rho “padre Ronzoni Giacomo e padre Valli 
Ambrogio con grande soddisfazione generale”. Mons. Rossi annota di seguito: 
“Il piacere di rivedere i padri missionari e il loro Collegio di Rho ha fatto 
combinare un pellegrinaggio di colturanesi a Rho per visitare la Madonna di 
quel Santuario. Si era in cinquanta circa tra uomini e donne, con due corriere. 
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Riuscito con generale soddisfazione. Avvenne il 5 di maggio, domenica” del 
successivo  anno 1929. 
L’anno seguente, il 1929 appunto, inizia con quella che, in modo un po’ 
pesante, mons. Rossi chiama “una disgrazia edilizia”  non perché sia costata 
la vita a qualcuno, ma perché fu una “legnata” per le casse parrocchiali: “In 
quest’anno 1929 una disgrazia edilizia è accaduta a danno della chiesa. Una 
buona parte della cinta del giardino è rovinata, colla relativa rete metallica. 
Dopo tre mesi è rovinata, come la prima, l’altra metà che si è dovuto riparare 
con non leggera spesa”. La mura era stata costruita, come ricorderete, dallo 
stesso mons. Rossi nel 1920 ed era costata, allora, la bellezza di lire 2.464.  
Nello stesso anno però si susseguono anche numerose donazioni alla 
parrocchia da parte dei parrocchiani: “In quest’anno 1929, dopo la festa del 
Corpus Domini, la signora Aurelia Rossi, che è già ricordata in questo libro 
Cronicon per altri doni fatti alla chiesa, ha fatto dono ad essa di un bellissimo 
ostensorio con relativo tronino di non meno di lire 500. La domestica del 
Parroco, signora Penati Letizia, con diverse offerte raccolte tra privati, e sue 
particolari, ha potuto procurare alla chiesa le due tovaglie e tappeti rossi 
ricamati per le balaustre dell’altare maggiore del costo di più che 350 lire. 
Vennero parimenti regalati alla chiesa dalla signora Rho Maria e marito 
Francesco, come ringraziamento per grazia ricevuta, due candelabri da altare 
portanti tre candele ciascuno, di bell’effetto”. Nel registro dei battesimi, al 20 
giugno 1929, si registra il battesimo di Emilio Lodovico Rho, figlio di Francesco 
e Maria Balzarini, sposati nel 1919. Forse che la “grazia ricevuta” che li spinse 
a fare questa donazione, sia stata la nascita di questo bimbo? 
Il diciotto settembre del 1929 una di quelle ragazze che avevano dato vita alla 
prima rappresentazione teatrale in Colturano nel 1926, di cui ho parlato più 
sopra, convolò a nozze nella nostra chiesa. Si trattava della signorina Penè 
Maria, figlia di Vittorio e e di Pierina Corradini, di anni 27, di condizione 
“possidente” che sposò il signor Garlaschè Giovanni, anch’egli di condizione 
“possidente”, che di anni ne aveva dieci in più di lei.  
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Calendario liturgico 
 

NOVEMBRE Balbiano Colturano 
05 Sabato – Memoria 
della Traslazione di s. 
Bassiano, vescovo 

15.00 SS. Confessioni 
20.30 S. Messa def. Fam. 
Folli  

18.15 SS. Confessioni 
19.00 S. Messa def. Gatti 
Silvana 

06 Domenica – 
Solennità di Cristo Re 

09.45 S. Messa pro populo 11.15 S. Messa pro populo 

07 Lunedì – Memoria del 
B. Vincenzo Grossi, 
sacerdote 

17.00 S. Mesa def. 
Regazzoni Carlo 

 

08 Martedì  20.30 S. Messa def. Rocco 
e Luigi 

09 Mercoledì – Festa della 
Dedicazione della Basilica 
Lateranense 

Comunione agli ammalati 
e anziani 

17.00 S. Messa def. Tina 

10 Giovedì – Memoria di 
s. Leone Magno, papa 

20.30 S. Messa def. 
Ferrari Paolo 

 

11 Venerdì – Festa di s. 
Martino, vescovo 

17.00 S. Messa def. Fam. 
Faccioli 

 

12 Sabato – Memoria di 
s. Giosafat, vescovo e 
martire  

15.00 SS. Confessioni 
20.30 S. Messa def. Banfi 
Jolanda 

18.15 SS. Confessioni 
19.00 S. Messa def. 
Angelo e Maria 

13 Domenica – I di 
Avvento 

09.45 S. Messa pro populo 11.15 S. Messa pro populo 

14 Lunedì 17.00 S. Messa def. 
Eusebio Carlo 

 

15 Martedì   20.30 S. Messa def. 
Angelo e Maria 

16 Mercoledì  17.00 S. Messa def. 
Giuseppe e Giovanni 

17 Giovedì – Memoria di 
s. Elisabetta di Ungheria   

20.30 S. Messa def. Pizzi 
Rosa 

 

18 Venerdì 17.00 S. Messa def. Fam. 
Folli e Daghini 

 

19 Sabato  15.00 SS. Confessioni 
20.30 S. Messa def. 
Scarpini Antonio 

18.15 SS. Confessioni 
19.00 S. Messa def. don 
Ernesto Pavesi 

20 Domenica – II di 
Avvento 

09.45 S. Messa pro populo 
 

11.15 S. Messa pro populo 

21 Lunedì – Memoria 
della Presentazione della 
B.V. Maria  

17.00 S. Messa def. 
Quinzanini Giovanni 

 

22 Martedì – Memoria di 
s. Cecilia, vergine e 
martire   

 20.30 S. Messa def. don 
Ernesto Pavesi 

23 Mercoledì – Memoria 
dei SS. Giuliano, Ciriaco e 
Tiziano, vescovi di Lodi     

 17.00 S. Messa def. 
Lorenzo, Edvige e 
Giuseppe 

24 Giovedì – Memoria 
della B. Maria Anna Sala 

20.30 S. Messa def. 
Brioschi Franca e 
Adorazione Eucaristica 

 

25 Venerdì 17.00 S. Messa def. Fam. 
Bianchi 
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26 Sabato 15.00 SS. Confessioni 
20.30 S. Messa def. 
Ferdinando e Carolina 

18.15 SS. Confessioni 
19.00 S. Messa def. Fam. 
Nalti 

27 Domenica – III di 
Avvento 

09.45 S. Messa pro populo  11.15 S. Messa pro populo 

28 Lunedì   17.00 S. Messa def. 
Erminia e Luigi 

 

29 Martedì   20.30 S. Messa def. 
Teodora e Antonia e 
Adorazione Eucaristica  

30 Mercoledì – Festa di s. 
Andrea, apostolo  

 17.00 S. Messa def. Luigi 
e Umberto 

DICEMBRE   
01 Giovedì 20.30 S. Messa def. 

Eusebio Carlo 
Comunione agli ammalati 
e anziani 

02 Venerdì  17.00 S. Messa def. Fam. 
Massazzi e Suzzani 

 

03 Sabato – Memoria di 
s. Francesco Saverio, 
sacerdote  

15.00 SS. Confessioni 
20.30 S. Messa def. 
Giuseppe e Maria 

18.15 SS. Confessioni 
19.00 S. Messa def. Tina 

04 Domenica – IV di 
Avvento 

09.45 S. Messa pro populo 
 

11.15 S. Messa pro populo 

05 Lunedì  17.00 S. Messa def. Fam. 
Locatelli 

 

06 Martedì  20.30 S. Messa def. Rocco 
e Luigi 

07 Mercoledì – 
Solennità di s. 
Ambrogio, vescovo 

Comunione agli ammalati 
e anziani 

17.00 S. Messa def. Luigi 

08 Giovedì – Solennità 
dell’Immacolata 
Concezione di Maria 

09.45 S. Messa pro populo 11.15 S.  Messa pro 
populo 

09 Venerdì 17.00 S. Messa def. Lina e 
Giovanni 

 

10 Sabato 15.00 SS. Confessioni 
20.30 S. Messa def. Gino 

18.15 SS. Confessioni 
19.00 S. Messa def. 
Giuseppe, Maria Donata, 
Francesco e Gennaro 

11 Domenica – V di 
Avvento 

09.45 S. Messa pro populo 11.15 S. Messa pro populo 
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Calendario pastorale 
 

 Unità pastorale Balbiano Colturano 
NOVEMBRE    
06 Domenica Catechesi ragazzi/e  

e dopo Cresima 
  

08 martedì Redazione QC   
09 mercoledì Catechesi adolescenti   
10 Giovedì Consiglio Pastorale 

Parrocchiale 
  

12 Sabato  Gruppo chierichetti  
13 Domenica Catechesi ragazzi/e  

e dopo Cresima 
Gruppo Famiglie 

  

14 Lunedì Gruppo Biblico Catechesi adulti Benedizione famiglie 
15 Martedì   Benedizione famiglie 

16 Mercoledì Catechesi adolescenti  Catechesi adulti 
17 Giovedì  Benedizione famiglie  
18 Venerdì  Benedizione famiglie  
19 Sabato   Gruppo chierichetti 

20 Domenica Catechesi ragazzi/e  
e dopo Cresima 

  

21 Lunedì Gruppo Biblico Catechesi adulti  
22 Martedì   Benedizione famiglie 

23 Mercoledì   Catechesi adulti 
Benedizione famiglie 

24 Giovedì  Benedizione famiglie  
25 Venerdì  Benedizione famiglie  

27 Domenica Catechesi ragazzi/e 
 e dopo-Cresima 

  

28 Lunedì Gruppo Biblico  Catechesi adulti Benedizione famiglie 
29 Martedì   Benedizione famiglie 

30 Mercoledì Catechesi adolescenti  Catechesi adulti 
    

DICEMBRE    
01 Giovedì  Benedizione famiglie 

Gruppo Lettori 
 

02 Venerdì  Benedizione famiglie  
04 Domenica Catechesi ragazzi/e 

 e dopo-Cresima 
  

05 Lunedì Gruppo Biblico Catechesi adulti  
06 Martedì Redazione QC  Benedizione famiglie 

07 Mercoledì   Catechesi adulti 
Tombolata di s. 

Ambrogio 
08 Giovedì Mostra del libro   
09 Venerdì  Benedizione famiglie  
10 Sabato  Gruppo chierichetti  

11 Domenica Mostra del libro   
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RENDICONTO ECONOMICO AL 31/10/2011 
BALBIANO  (Parrocchia S. Giacomo 
Maggiore)                              

COLTURANO   (Parrocchia S. Antonino 
Martire) 

REDDITO                                  REDDITO  

Offerte messe feriali e festive 746,48 Offerte messe feriali e festive 399,18 

Offerte varie per opere 
parrocchiali 

 
75,00 

Offerte varie per opere 
parrocchiali 

 
600,00 

Offerte per celebrazione messe 200,00 Offerte per celebrazione messe 817,50 

Abbonamenti Quarta Campana 77,00 Abbonamenti Quarta Campana 132,00 

Offerte per il tetto 290,00   
Giornali 50,00   
Offerte per i fiori 150,00   

Offerta gruppo s. Rosario 130,00   

Il Bagiugattolo 46,00 Mercatino missionario 155,00 

Sagra Madonna del Rosario 3.325,00 Festa patronale s. Antonino 2.276,00 

    

TOTALE REDDITO 5.089,48 TOTALE REDDITO 4.379,68 

    

SPESE  SPESE  

Remunerazioni e regalie 220,00 Remunerazioni e regalie 220,00 

La Quarta Campana 100,00 La Quarta Campana 100,00 

Utenze 654,42 Utenze 357,23 

Sussidi 260,00 Sussidi 288,20 

Culto 410,00 Culto  
Giornali 33,36   
Assicurazione 499,67 Assicurazione 419,73 

Ripristino tetto chiesa (acconto) 1.000,00   
Spese varie 150,00 Spese varie 150,00 

Sagra Madonna del Rosario 170,00 Festa patronale s. Antonino 108,60 

    

TOTALE SPESE 3.497,45 TOTALE SPESE 1.643,76 

    

REDDITO MENO SPESE +1.592,03 REDDITO MENO SPESE +2.735,92 

SALDO AL 30/09/11 527,54 SALDO AL 30/09/11 9.014,77 

SALDO CORRENTE 2.119,57 SALDO CORRENTE 11.750,69 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CELEBRAZIONE COMUNITARIA DEL BATTESIMO 
Il sacramento del battesimo viene celebrato comunitariamente la 
penultima domenica di ogni mese a Colturano e l’ultima domenica 
di ogni mese a Balbiano durante la santa Messa. I genitori che 
desiderano celebrare il battesimo dei loro figli sono pregati di 
contattare il parroco almeno un mese prima della celebrazione. 
 
DICEMBRE: a Colturano, DOMENICA 18 (ore 11.15) 
                             a  Balbiano, LUNEDI’ (S. Stefano) 26 (ore 09.45) 
GENNAIO 2012: a Colturano, DOMENICA 22 (ore 11.15) 
                                         a  Balbiano, DOMENICA 29 (ore 09.45) 
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Anche quest’anno nel periodo 
dell’Avvento nelle nostre chiese 
parrocchiali potremo trovare un 

grande suggerimento di carità: il cesto per la raccolta di generi 
alimentari. Ognuno potrà regolarsi secondo le proprie possibilità e 
disponibilità, ovviamente, ma si suggeriscono alcuni generi alimentari e 
di prima necessità di cui le nostre scorte sono carenti o mancanti. 
Alimentari: latte a lunga conservazione, zucchero, 
scatolame vario (carne, tonno, sardine, piselli, fagioli, 
pelati, passata, ecc.), pancarrè, tè, caffè (anche preparati 
solubili a base d’orzo o caffè), olio di oliva, di semi, 
omogeneizzati  di carne e frutta.  

    
Prodotti per l’igiene personale e per l’infanzia: pannolini 
varie misure, detersivo per bucato, sapone, saponette, 
dentifricio, shampoo. 
 
Avremmo necessità di reperire un frigorifero. (Contattare Ernesto allo 02 
98237465). Come Gruppo Caritas riceviamo una volta al mese un concreto 
aiuto dalla Caritas di Zelo che fornisce alcuni generi alimentari in base alle 
segnalazioni di bisogno delle Caritas parrocchiali che ne fanno richiesta. Ci 
vengono forniti senza difficoltà: pasta (di tutti i formati), biscotti (secchi e per 
prima infanzia), fette biscottate. Con più parsimonia: riso, farina, latte, 
formaggio, marmellata, crema di riso, qualche volta anche burro. 
Grazie a tutti per quello che potrete fare. 


